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del 1° giugno 2017 

Esiti delle deliberazioni 

Nella seduta del Consiglio dell’Università della Valle d'Aosta – Université de la Vallée d’Aoste 

e del Senato Accademico riuniti in seduta congiunta è stata adottata la seguente deliberazione: 

Approvazione delle proposte di modifica tecnica allo Statuto dell’Università della Valle 

d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste, con specifico riferimento all’articolo 35, comma 6 e 

all’articolo 39, nonché all’introduzione dell’articolo 39bis: deliberazione n° 1A/2017. 

Il Consiglio dell’Università e il Senato Accademico riuniti in seduta congiunta hanno approvato, 

all’unanimità, le seguenti modifiche allo Statuto di Ateneo: 

art. 35, comma 6 risulta essere riformulato come segue: “Ai professori e ai ricercatori di ruolo, 

nonché ai ricercatori a tempo determinato, dell'Università sono assicurati stato giuridico, 

trattamento economico, di previdenza e di quiescenza determinati dal Consiglio dell'Università, in 

misura non inferiore a quelli previsti per le corrispondenti qualifiche di ruolo delle Università 

statali. A tal fine sono applicate le medesime aliquote contributive previste per il personale docente 

delle università statali”; 

art. 39. risulta essere riformulato come segue: 

Articolo 39 – Nucleo di Valutazione  

1. Il Nucleo di Valutazione è composto da tre membri, due designati dal Consiglio dell’Università 

ed uno dal Senato Accademico, individuati nell’ambito dell’elenco aperto di esperti costituito 

con apposita deliberazione del Consiglio dell’Università. I componenti del Nucleo di 

Valutazione restano in carica tre anni e possono essere confermati per due mandati consecutivi. 

2. Il Nucleo di Valutazione svolge tutte le funzioni attribuite dalla legge, nonché le funzioni di 

Organismo Indipendente di Valutazione se e in quanto ritenute rilevanti dal Consiglio 

dell’Università anche per le Università non statali. 

3. Il Nucleo di Valutazione opera in posizione di autonomia e risponde esclusivamente agli organi 

di governo.  

Il Nucleo di Valutazione fornisce al Consiglio dell’Università, al Senato Accademico, al 

Rettore e al Direttore generale ogni parere che gli venga richiesto. 

Per l’espletamento delle proprie funzioni, il Nucleo si avvale degli indicatori previsti dal 

sistema nazionale di Autovalutazione, Valutazione ed Accreditamento, nonché di eventuali 

ulteriori indicatori approvati dal Consiglio dell'Università.  

4. Al Nucleo è assicurata la disponibilità delle valutazioni espresse dagli studenti in ordine alle 

prestazioni didattiche, amministrative e di servizi rese dall'Università, nonché di ogni ulteriore 

documento richiesto ai fini dello svolgimento delle proprie attività. 

5. Le modalità relative al funzionamento del Nucleo di Valutazione sono definite da apposito 

Regolamento approvato dal Consiglio dell’Università sentito il Senato Accademico. 
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6. Il Nucleo di Valutazione predispone e trasmette annualmente agli Organi di governo 

dell’Ateneo un’apposita relazione sulle attività di cui al presente articolo. 

 

art. 39bis  

Il Consiglio dell’Università e il Senato Accademico riuniti in seduta congiunta non hanno 

approvato, con il voto contrario del Direttore generale, l’inserimento dell’art. 39bis concernente il 

Presidio della Qualità. 

 

 


